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La befana dei franchi muratori. 


T fogli clericali. mensno grande, scal-| 
pore per l'apertura di un tempio masso- 
nico a Roma, L'Osservatore Romano la 
chiama un orribilo sacrilegio che si com- 
pilo nella, sodo stessa della religione di 
Cristo e sotto gli oachi del venerando 
capo délla cristianità , che addolora pro- 
fondamento ed sttrista. ogni, cuore ro- 
mano, perchè oltre all'atroolssimo insulto 
che con esso ni fa alla religlono cattolica 
0 alla macatà stessa di Dio, l'iniquissi 
fatto irriterà sempre più la sdegnata giu- 
atizia divina o chiamerà nuovo sciagure 
@ timovi dolori aulla nostra povera Roma. 
Misericordia ! temiamo sd ogni momento 
clio il telegrafo ci rechi la notizia che 
il terremoto, abbia sepolto nello rovine 
due terzi almeno della città eterna. 

Ma quanto | predetti fogli sono larghi 
di rimbombanti epiteti, dî lngubri pio- 
forio, di maledizioni e' di lamentazioni , 
altrettanto sono scarai dl utili ragguagli 
50 cIò che concerne quella perversa, al 
bominabilo setta. Exsi ci lasciono semp 
quel cocomero ja corpo della curfo»ità 
non soddiafatta o domine è ben legittimo, 
naturale il desiderio di vedere nn po' nd- 
dentro n quella nefinda congrega cho, 
asconio loro, cl deve addurre tanti guai. 
Noi, che non siamo pur iniziati ai primi 
gradi di ensa, avremmo bone diritto di; 
sapore 1 mali che essa macchina e uon è 
carità oristiana in quei signori il non il- 
luminaroi mal. Se sono convinti chi 
un mile si orribile quella massoneria, 
perchè non si degnano mai di direi i mo-| 
tivi di questo loro convincimento? 

Da bambfhi ddlvamo perlare del fran- 
chi muratori como di una specie di dis-; 
voli Incartati. Non li vedevamo mai di 
porsona, ma ci narravano ehe. venivano 
sottoposti a durissime prove, dovevano 
avrorzarei ad dssistero Impavidi al ver- 
‘samento del sengue, che la morte seguiva 
fisofatto, inevitabilo Il colpevole che si 
fossa reso reo non por di tradimento, ma] 
di avere sollevato vn lembo del mistero] 
che avvolgo quella sacra veheme. CI tre-| 
acavano în mente i pognali e i teschi in 
trecolati. ngli archipenzoli. Senonehè i 
proetssi oriminali, per cui si scovano poi 
tutti 1 delinquenti, si palesano le cause 
più ovonlto del reati, erano impotenti an- 
ch'essi a farci conoscere qualche cons di 
quella niquitosa setta. 

Lo stosse origini dell'istituzione; i suoi 
riti misterlosi erano proprii n colpiro vi- 
vamente ls fantasia, Alcuni la facevano 
risaliro agli edificatori del tempio di Sa- 
lomone 0 avvaloyarano quest'idon coi sim» 
toli consorvati da essa e tratti dall'arte 
maratoria. Altri la derivavano degli 
Fssoni , altri dai Mnnichel, ma con. 
sordano generalmente nel vipetero l’ori- 
gine sua dall'Oriente , così chinmandosi 
ancora lo loro logge, e il presidente è 
detto ancora grando Oriente. Il linguag- 
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treniro Nonsini. — Le fie povre, 
dramma in quattro atti in dialetto 
piemonteso, di Luigi Pietracqua. 

‘rentro Seribo. — Serata di bone: 
ficenz 





È par troppo un fatto, un doloroso/; e 
tarkibilo: fifto;;v che} mAgiiok conti 
gente ai postriboli cd alla. parte femmi. 
nile dello prigioni e degli ergastoli ‘sia 
dato dallo rogazzo operaie delle grandi 
città, Nello campague la misoria talvolta 
è ben più gravo cho nelle città, mu mag- 
giore del pari è la forza di resistenza , 
più valida la fibra del corpo , minori i 
bisogni; © sovratutto minore la corruzio» 
ne. Nelle città inveos lo povore ragazze 
abbandonato quasi intierumento a se ates- 
col tristo spettacolo del Iusso © del 











gio è ancora tratto dall'arte dell'edficate, | 
‘tomo ne sono gli emblemi, il: trinugole, 
il livello, il filo a: piombo. Ma quale che! 
sia l'origine di quella società, che si dif- 
fase per tatto il mondo, quale cho ne ala | 
atata la potenza e l'ordinatiento nel ne-| 
voli sorsi, certo è che nel nostro, in sui 
le fantasmagorle, le potenze occulte delle 
Woclotà non possono molto, franchi mn- 
ratori. sono un argomento d'indogint. sto- 
riche, fornirono anolie materia ui roman- 
zieri, ma'genoralmente nè destano. molta 
‘ammirazione, nè incatono guati spavento. 

Tuttavia 1 fogli clericali coutinnano 
come por l'addlstro a bandite loro addtano| 
la croce. Avranno 1 loro buvni motivi 
per far ciò, ma non cell vogliono conu- 
‘nîsare, © nol che mon usiamo  jurare in 
verba magistri, neppuro quando il mue- 
‘stro ha la alommora dell'Osservatore Ro- 
mano, siamo costretti a cercare. intanto 
informazioni altrove. La frase che corona 
l'opera dei fieri. avversaril dei franchi 
‘Imaratori, In fraso nterectipa è che. sono 
‘nemisi dell'altaro o! del. trono: e da dan- 
narsi quindi aona'altro alle gemonie. 

Ma qui appunto comincino 10: nostre 
dubbiezze. Nul vedlamo fra i franchi mn- 
ratori an Guglielmo re di Prassia, nn 
Napoleone imperatore del Francesl. Dia- 
mine, cho conginrassero contro se ateisì ? 
Varietà nuova 0 onrioaa di repubblicani 
‘quella dei monarohi assisi sul loro soglio! 
Dunque apparentemente la Soeletà mar- 
tonica non è politica, certamento non re- 
pubblicana, polchè non verrobbe ammet- 
tere nel sno sono chi manda i repubbli- 

















Vorrà ‘almeno complere la seconda parte 
dell'allegato programa, lasciar in piedi 
i troni, ma atterrare gli altari? CIÒ di- 
‘cono i prefati clericali, ma quando 
diamo che sin dal 1800, quando. ferveva 
fl csttolicismo, i lordi usavano general. 
mento nscriverni a quella setta; quando 
‘s'era ascritto in questo, anzi ne era gran 
mastro, il dnéà di Berry, Îl coi nome è 
tanto venerito dal più puri ortodossi, 











mazia del Papa, cl pare difivile chè 
quella società arda proprio di. distrug- 
gere gli alteri. E leggammo nei: pasmati 
giorni che il principe di Galles, {l figlio 
della pin Vittoria, sta per entrare anche) 
‘esso nella diabolina congrega. 

Insomma pare a taluno che allo strin- 
gere dei conti ni tratti senza più nel se: 
colo decimonono ohe di una socletà di 
mutno soccorso, di fraterni abboceamenti, 
rallegrati da lioti e modesti simposil. 
Atei sicuramente non si vorranno diro i 
franchi muratori, che riconoscono il 
[grande architetto dell'universo, i cui inf: 
[ziati debbono ammettere la saviezza di Dio, 
la forza di Dio. Se poi non s'impacciano 
delle credenza religione dei soci, ciò sì. 
‘gaffisa solo che Ia loto società si propono 
‘altri soopi che quelli di nna religione ri- 
velata, non già che la debbano combat- 
Itere, nella stessa guisa che non si chiede 
(conto delle opinioni teologiolie di chi vo: 
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vizio innanzi agli occhi, vedendo oso | 
‘spesso _il primo sis generato dal secondo 

‘como quello sla per l'ordinario tanto 
più smagliante quanto più quest'altimo | 
è afrontato, paragonano alle vesti di seta | 
‘delle cortigiano: gli atracci ‘con eni a 
‘mala pena si difendono di‘fretdo; men. 
tro stanno aguochiando s mezzo jntiriz- 
ite, o sbocconoellano%/tina misera pa- 
[guotta di panffiro odglio delle voci in: 
‘aldiose ripoterifito stfreschio che esse 
‘sono giovani; We esse nono belle e chè , 
solo lo volessero; potrebbero; avere ogni 
laglatezza, Inebbriarsl sino all'ultimo stor- 
della voluttà della vita, e s'ab- 
iano al vizio. Né-lo poveretto. vit-| 
time del:disonore vanno tutto a finire 
nelle olosche della socfotà da mo accon- 
nnte; molto ne raccolgono 1 letti del no- 
‘socomio: per poi trasmetterlo pasto alla 
‘acfenza sugli squalliài tavolati della sals 





















‘anzi dalla fazione che anela alla supre-|' 








glia far parte di una società filurmonita|paro sla tale una cifra da meritare so no ten: (alto il prozso degli stabili, 
[ga conto, 
‘Allora la' Società pretendeva cedero lo cafe [asarso, intere alto, valora degli: stabili de- 


o di un'accademia di fialca. 
So la cosa fonse proprio così non avret:- 





mova darsi molto pensiero delle minaoee |P®T il presro di 6 milfani in oro; 


a 3 di ° sognava | aggiungervi lo speso dell'aggio, pi 
dell'Unità cattolica è dell'Osservatore 70*/1o spess del contratto — sicchè ai arrivava ®|meno questa volta possiamo dira cha it ifani- 
Ls 6,500,000. 

Per ottenero talo somma occorrera, al corto 


mano. A bron ‘conto il nuovo tempio 
della via del Testro Velle non fa ipnu- 








dotto degli afittamenti; allora: invece dennro 


presso, 
E con tutti questi 





mari vantaggi nem 


‘cipio « abbia rubato Îl lardo ni gatti! m 
Chà ansi profittiamo di questa occaaione per 


‘garato) {n modo da farci venite In batti-|1i 19,40 allotà correuta (cicè il 10 giuguo |consigliare al Manl:iplo di ‘non omettere cara 


debbono essere tralignoti dai tremendi (nette 


‘e zelanti loro avversari. tranquillarei , 
disripare i mostri dubbil, darci in una 
parola \qualohe mozione un'po' precisa, 
qualche fatto palpubile, invece delle luro 
invettive, ferventi quanto vuolsi, ma sì- 





‘250,01 





che casi voglisnu divertirai a spese dei 


fandonle. Aspettiamo dongue le lcro ri- 
velazioni.. 


LE CASE D! PIAZZA STATUTO 
ED IL CONTE CAVOUR. 


Vogliamo quest'oggi fare una cosa insolita, 
vogliamo rispondere ad un articoletto del Co; 
Catowr; se non alito, ciò nvrà l'attrattiva! 
della novità. 





tn, 57 del prelodnte Conte Cavour: 

«Palazzi di Pu 
‘nalmente i copilota 
magnifici palazzi. seno vicini ‘ad essero cum 
piùti. 

= Era tempo. 

«Tatti senno che nel 1870 ai ventilò. In 
juestione sb conveninso comprare. quelle case 











[garantito dal Municipio, 
'Allérà la Scoletà codeva le sus fabbrica: 


de 





tro milioni rivendendole, in diciotto lot 

«TI Consiglio di: allora mon. accetto qu 
‘ondizioni, ‘@ per ciurue nuti si contiunò a fi 
‘gara il canone di garnozia. 

« Ora Donlmente, riattivata le pratiche, il 
Sansigiio pprovò è le ce volgono al io 
‘aciogi 

«La somma d'acquisto. 8 però 
lire, ai quali biscgaa aggiungere 
cinquo anal di garanzia. 











rivendità salirà a tanto da rimediato. il mar- 
lato errora. amministrativo commesso | neì 


‘Paro impossibile che ia sì poche righe si 
pesano accumulare cotacti etrori: 

E sì che ai tratta di 
‘contrellare. 

Pri 








ntislmento a saldo della garanzia. 
Tale somma. gravitava il! bilantio 1} 





riscatto) per Li, 257,000 
Nei bilanci succ 
rai del prodotto dei 
10 a I, 245,600, 

Cinquanta mila lito all'anno in. mevo — 








sullo dita. 

Questo delle povere figlie del popolo è 
uno del più gravi fra i problemi di cui 
sì compone la questionò sociale ; intorno 
i esso dovrebbero tutti raccogliere i 
proprii sforzi perohd rinvitolo ,. pratlca- 
mente s'intende e non teoricamente ‘sui 
travtati, tanti altri problemi, che ora ‘ci 
affinnano @ ci spaventano , avomparireb- 





cai parlò Leone Gembetta sono, è vero, 
pieni di fosche incognite prodotta dal 


rità, iuporta rissnarle da aiò che 














‘d'anstomia; altre muolono di fame, di 
frodàu, d'etisia nello loro soffitte , non 
‘pose finiscono da nè con atto disperato 
Îl propeii giorni; e quello che riescono al 
redimersi dopo un primo fallo, o si man-! 





tengono onesto e godono la loro parto di ' 


ja pei giornali © net trattati di mori 
finchè la, donna del popolo non vien con. 
iderata nitro che come, nn mezro di go- 
‘aimentopell ricso, come i cavalli, il gin 
eccetera; ed un. giovane dell’ITizA life 




















nofiola. I aîgnori muratori invitarono 8|1870, di 
fentosi concerti le amabili loro muratrici liel Consiglio comunale ) allenare nientemean |stati fabbricati. 
@ i vispi loro iaratorelli, Tn ogni caso |cho 500,000 lire di rendita ,_ eicà L. 424,000| Ad ottenere tale scopo giorer«bba molti 
dallo ricchezza mobile allora ‘olo af-|cba il Municipio si affrettasso a dare. la ccu- 
loro predeneesori. Si degnino i roverendi |l'8,80 p. 010 0 della tazsa di manomorta del ‘cesso! 
[4,40 p. 019; 
Contro tal 














tava in ullor 








‘eatastroîi rechi un'èra di nuova prospe.|EUenza un 


enazione ai aveva : 
1° La cessazione folla guarentigi 





cati ni potevano 


del rigetto del 








persuaso. che 16 i fabbricati 
ella Secletà Tugleso costruttrice, o sottostare | piazza dello Statuto ora. valgono 3,600,000|"iPStto +. hanno ritp 


favece al pagaviento del canone anuno di quasi |lira, allora non 26 ne sarebbero ricavati. tre 
‘300,000 lire, necessari a compiere. }l reddito | milioni. 


E noi ragionemmo fin ora nell'ipotesi. che | fl 


ch PR Sc cltà edera Je uè fabbrica |tto coretsa pinnamente, sza tener conto |tamento_ sppreese, gl'inmeni vantaggi chi 


calcolo fatto, no avrebbe; potnto ricavare quat. |di alcuna. di quelle eventaalità 


sero quando sl tratta di contratti di |!l lero concoreo. 
tanta importauza. 
El i così straordinari 
ono trementi, imprevedibili, e tali che avreb-[tauco sucridzio, che renderà_il cento per uno 
boro colvortito il cattivo contratta allora pro-|— amentira Ja, fam che godono di intelligenti 
pilo erp pesto, im na contratto rovinaso. 
Al finire dello stesso: giugno in col il Covsi- 
{| glio (dietro l’oppcaizione dei consiglieri Sclopls, [an nabvo riîato — ché, almeno per ora, si 
Villp, Ceppi, San Martino, Ferrati @ Pavale) da 
‘ Rimane ancora a vedersi so _il prezzo di|rigettava il proposto riscatto, dichisravasi la 
[guerra franco-prasslsna; 
prato. T nostri fondi precipitàvano dla E0'a 60 e 
più basso ancora, l'aggio saliva s1 10 per 0/0; [rio lo parole coll 
le caso ‘mrebbero divenute. invendibili, ed il 


Afanicipio vi avrebbe rimesso almeno un altro |hresentanti del Cimmni, nella quale, nello 
che è fucilisstmo | milione | 


Ed è questo Il contratto che ‘il Conte 0a- 
va di tutto nen ascerideva a Li #00,000 |rour vnol far credere ai suoi lettori che fu 
Is somma che il Muvicipio doveva sborsare an- [un marchiano errore il ridutare 


ie | re 


foltcità sa questa terra, al possono contato [non si oreds per bene s6 mon ha disono» 
rate almeno un paio di ragazze. 


può avero il sno lato artistico; dramma: |Quando si sa 
tico, e-quiuli il Pietracqua scrivendo Ze |qual conto si dobba fare di lei, madama 
fie povre, non lx condotta la commedin|Zosna non al Isscia più 
fuor dei suoi giusti confini, come l'hanno|Pietracqua in ciò ha fatto benfssimo. 


OI Ireb: | sondotta tanti altri tra i moderni scrittori |Una seconda comparsa di quella donnao- 
ero di botto. T'anori. strati sociali. dii commedie n tel, Lo) 


Vin altro amò merito, o di ben mua- 

visio 6 dalla miseria; eppure' la loro mar. |glor valore, si è quello della verità. Ii |foso, senza notare che Jago ributta. ma 

'eîn assenslonalo è ineluttabile; devono ga-|Pietraequa non ha idasto; na. fatto di nio |non storaca. 

lite e vsalirauno, 3 se vogliamo che, 1a|c®po srshitettandolo con quegli ammini- 

loro salita invoco di naore spaventono [colt atti a lnscior. delnrre. eomo conse:|rioso è dipinto con un realismo più efi- 
3 ssioma ‘prestabilito; ma_ in-[osce di qualunque idealità aublimata al- 

voce con: firissliuo discernimento ni è: at-|l'n]tina potonza. Cipriano e Madialena 


mai che per via della donua, e sarà uno|che non una scena facesso esclamare: 
‘apreoo di fatica e d'inchiostro predicarIa|Ma questo non snocede fuori del tentt 


ce del Invoro si manifesta in mol 
imi particolati. Cito il. primo ehe mi|bertà al eardellino; 
torna nimonte: ;madama Losna la leno-|di Titde per 1' 
na è fatta comparire nna sol volta sullal parolo cua cul si annunala la morte di 











uva al bol risultato di [oa altrv per essere trattato uns seri 
per lirò [sione ed un giudizio freddo e spassionato. 





della rene |prbblica in 
or ai capitalieza sul 
igavano allora (il 4 010 sui [sondari interesanti 
sa dello Statuto. — RI-|souti correnti, er non pagano più che il 3 per|a fondo perduto —' da concederal all 
per la vendita di queilcento; gl'iuvestimenti snl fabbricati si fe 
vano al 5,50 0/0, ora al:4,50. 
Per le quali cose non crediamo che lavi 
como pratico di tali! ficeendo il quale. nen|del Comitato locale; che li invita 
di cara dî [concorso loro) proposto. în apposito generale 





sui pur sì |ssranno pi 


arriva» 











ta | por reati 





beno ed al più presto gli acqui. 


mò 








(oro sin stata fatta Ja domando) dolla 
rota di tramiceys. che porrebbe. piazza dallo 
Statuto fn celere. comunicazione col resto della 





diro | città, 


Crediamo che quei fabbricati arquisterebbero 


2° La proprietà. del fabbrfonti che allore [per/qual fatto solo na grandissimo maggior 
rendevano L. 176,000 brafte all'anno , ovvero |ralore, 

ora non molto persuazive. Se ciò non|1c0,000) circa. netto di speso ‘dl riparazitni 
fanno, 1 pormalosi Anitarno. col credere |amministrazione ed impo 


‘Abbiamo volnto, questa volta, ntrattenoreî 
longamento su. d'nn articoletto. del Conte 





Sl allenano, si perdevano cloè ,, 484,000| Carowr per dimostrare come. ai giudichi sa» 
m'nchioni, spuocfare Insciole per lanterne, | lie di redfito chisro e liquido , por ottenerne | pericislmenta di questioni ‘che. richiodino se 
Î) loro interesse invero convinuera jl mondo | 50,000; e così si 


che parlino da senno, ch non: contano|deusergiare la finanza, municipi 
84,000 all'anno; 

Metto puro. il Conte Cavomr lu ricchersà 
‘tobilo al 13,20 /p. 0/0 invece dell’8 80. (com) 
Ta perdita del Municipio sa- 
rebbo, arrivata sempro a 63,000 lire annuo || Comitati 6 col; Monicipì dei mggiori centri 
citè un milfonetto grasso grasso di capitale. ' |uteressti; intorno. ud un'atunan 

Ma il Conte Cavour dico cho quei fabbyi-|fei loro rappresentanti, da tenersi contì in 
sndere 4 milioni! 

Dio buono! a chi si vuol far credere che le [Se 
caze ora nel 1875 stimato 9,500,000 lire, va- 
emero nel 1870 quattro milioni? 

4 ‘Allora si eapitalizzava. l’intere 
Ecco dunquo l’articoletto, che togliamo dal lita smi 7,60 0/0 nette, 


5:50; lo Banche 





attexe 


Ivrea, 6. — Ci scrivono : 

Sappiamo che. il: benemerito e -solerta Co- 
mitato biellens, per la ferrovia sotto-sipiva si 
‘adunerà fra breve per. concertara cogli altri 








generale 


‘Torino, rinnovando, così Il tentativo fatto nel- 
oso, del 1869! da) Municipio di Romsguano 








Ta tale adunanza , secondo quanto no dice 
'cttimo perlidico l'co dell'industria, che:ni 
‘i dovrebbe deliberare de- 

Fiuitivamebto salle quote di concorso del Mu: 
‘lcipio. di Torivo, delle provincia © dei cit: 
formare il premio — 















cho si sesumerse la cistruzione 
‘della ferrovia sotto-ulpita, fn bass al pr 
[del chiaro ingegnere comm. Borella: 

T Gimuni del nostro cirecadario , 














sto — poco ledevolmenta 
— quasi tatti nogutivamento 1 

è differenza della, grandimina mag- 
dei Comuni bielleri, o della stessa 
nano mostrato, di non asper suficiene 








xitrarte dall'opera per cui sl chiodi 





Vogliazio pertanto, sperare ‘cha, chiamati 
‘hbovamente pronunciarsi mi loro consorso 
pecuniario, nom vorranto — per tm momen= 








‘e ovogliati Canavesi, ed incontrare nna così 
‘gravo respoasabilità În facsia ai loro ammini» 
frati, quelo sarebbe quella di impedire — com 









destinita — come la ferrovia 
‘è creare col maggiore avilaj 
ale ed indostralo, nie nuora era di 
prosperità al nostro Circondario, 
Non dimentichino 1 Monicipi del: Circonda- 
‘quali il postro sindaco, cav; 
Burattno, esordiva, nell'alunnnza dei ra) 














‘uno, verne.‘uominato fl nostro Comi- 
x ella vita dei popoli, egli dis, come ja 
« quella degli individui, si presentano. delle 
‘ occasioni, Je quali, so ncn si senno effor- 





‘a 





‘Allora l'acquisto e svincolo avrebbe costato |“ Tarò in tempo, forse non tornano più! » 
continuando In pace europea) L. 100,000 di 
(quando cieò fa preposto perila prima volta il|vendita, e per Ia, guerra quindi acsesasi l’a- | 
Tianazione di L. 600,000 almeno di rendita 
i, in seguito all'accre- ora Invece cont l'allenazions di L. 490/000 
fitti, tals‘vomma si ri-[ai rendita; guadagno evidento ,, paipabilo di 
L 70,000, di rendita! 
Pid, or l'abbondonza del denaro è grado  [taija, 


Facciano ‘esi 





sian quo, di essere saguci. 
tiri DO 


ATTI UFFICIALI 
gr 


Lu Gazzetta Ufficiale del 5 marzo reca: 
1. Nomine nell'Ordine della Corona d'I- 















‘seena, e brevissime sono le parole che 
(cana profferisse. Il pabblico intuisce quale 
Oltre la somma importanza civile e 50-|osceno mestiera eserciti quella donna; ma 
ate, questo problema, come quello. che!non lo sa di sicuro; ed anzi ella si pre- 
più che col cervello ha attinenza col onore, |senta quasi come uns dima di cnrità. 





senza tema di sbagliare, 


doro ; ed Il 


cla surebba stata intollerabile: solo Sha- 
Stpenre soppo rendero ‘artistico lo schi- 


TI popolano tatto encre, onesto, labo- 


'recano con sè di malsano, Questa elnea-|contentato di cogliore sul vivo un episv:|soro dra creazioni; verissimo è del pari 
ione non si potrà ottenero peraltro modo|.tio della vita umana, 6 disporlo iu modo|papa Quintin fl portinafo, che poi cre- 


cendo d'anni è di capatità diventa papà 
Liter: di molto effetto è il chiaroscuro 
— E l’intuito artistico oltre che nell'in-|dulla demente nell'altimo atto; grazio 
3 








sima la trovata di far concedere) la ll- 
ffottuosa la partenza, 
dale; ben trovate le 
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2. Un reglo decreto (0, 2560), del 16 
febbraio, che sutorizza l'A mialstrazion 
Debito pubblico a ritirare ed ninullare, ‘fe: 
4859 Obbligazioni dalla 80- 
torio Emanuele per. ‘tma) 
fendita complensiva di L. 73,780 com decorrea- 
2a dal 1° ottobre 1674, state presentato, alla 
conversione in rendita consolidatà*5 per ‘celo. 
3. Un regio decreto (u. MI, parto 
suppl); del 7 febbraio, cho antorissa la So- 
tà del Pane da Albergo ed Osteria, ssdeute 
finuo, e ne approva lo statuto. 
itzioni nel personale del Mini- 
lea strazione e nel. personale 















































ciamo pluaso fs questa Università rsr tv 
‘scelto A tale posto Sl professore cav. CI 
paro, il quale seppo già per lo spazio di ci 
quo aoni sostituire degnamente ‘nella stessa 
‘anttedra il‘Piria e il Liebsn cn molto plana 
intenti © delle persone di scienza. 
Il cav. Chisppero, conoscendo a fondo la 
‘avendone le idee. molto chiare e sa: 
Rebdo abche esporlè com molta facilità, 
<ho ton è sempre dato a parecchi professori 
‘quend'enche sapienti, no può a meno di riu: 
ire tutte le qualità ' di na buon faseguanto, 
Oltenciò, egli, professano. amore allo stadio; 
alla scienza € al beue degli studenti, ciò che 
vale a renderlo; infiticabile, non ci ha fatto 
ire che siasì determinato ad accettare tale 
fucarico fra i molti che possiedo e che disim- 
pegua molto lodsvolmente.. 


© Circole dell’Associazione a- 
grarim. — Questa Società ; com'è noto, 

disciolta, ed i.suoi membri pasearenò 
ad ‘altre società che 6 itutile nominare. Si 
credo ;cho fra breve la Direzione pubblicherà 
il resoconto fuale secondo la promessa fatta. 


un Bocletà d'istruzione niilitare e di le 
neficinza della Guardia nazionale di Torino. 
22 11 Consiglio direttivo rende noto por merzo 
della pubblica statmpa ni signori soci che nella 
era del 19 corrente marzo uyrà luogo la: con: 
aneta Accademia di scherma, e li iuvita 
tirare i biglietti d'invito loro. spettanti ‘alla 
sede della Società, via della Roca, n. 14, nei 
ggioraî 9, 10 e Il'ael mese, dallo ore 8‘ alle 
50 pom. 

1 medesimi biglietti d'invitò. serviranno an: 
chio per i osi che avessero emazrito il biglietto 
personale di ricognizione, î 


© Unione Plo-ilpegrafica, — Que 
eta autichissima Società di mutto soccorso, la 
‘quale può servire e servì di modello a molti» 
simo altre, eDbè testé nua meritata cuorifi- 
densa: 

Ji Miuletero d'istruzione. pubblica. trasmet- 
tera al presidente di detta Società una grande 
cd glia d'argento « ion solo como attesta: 
zino di'meriti antichi e grandissimi, ms an 
tira como incoraggiamento a meriti muovi ; 
di quali. (irisue il Ministro) mi assicarano 
l’estinpio del passato e la bontà di ‘colesta 
nopolaaione, n 


<« Lavoranti parrucchieri. — Qu». 
‘ata nera allo cre 9, nella. sala. della. Società 
{îlei lavoranti parraccbieri, via Birbaronx, nu: 
tuero è, pio terreno, avrà. leogo uu'impor; 
tante seduta. per provvedéto ni mezzi. di. ri: 
atabilito sopra solide basi Ja Società ntenss; 
proponeudosi ua nuovo patto tra Invoranti € 
Principali, in modo che questi siano pur ma: 
tiralmente portati a proteggere. e favorite 
quest’eccellente istituzione; rivolta nl bene 
Senerale della categoria dei partucohieri, e! 
non solamente del lavoranti 







































































possano pi va 

di fratellanza, e da totti 
benefiti che rieavar si possono da' uns 

stesa © bene ordinata ‘associazione. 


i prevelera, eri 

nostro maggior teatro, era pisno zeppo 

sentir l'Aè%a, Decisamente 

spartito del Verdi ‘è destinato @ 

di tatti gl'impreaari. 

— Fra qualche giorno al testro Balbo lo 

cento allieve della scuola di ballo di Ales: 

diretta dal ‘9 Ferrari, ci du 

alcune rappresentazioni di: prosa, miu: 
sica e danze, 


— Al Geibiao, per la serata dell'attore] 


























lei; insomma in quanto ad arte nom tro- 
verei proprio nulla ‘a ridiro se non fos- 
aero di alsune declamazioni soverchie ed 
inopportune del dottore 6 di Cristina, e 
del terzo atto troppo Juogo e troppo de- 
tole, 

Quella società equivoos di mezza ati- 
atosrazia, mezz'arta e vizio completo rle- 
pre squallida e sbiadita. Si vede chioro 
che il Pietracqua, neo n descrivere i po-| 
polani, sl trova a disagio quando deve) 
delineare gente che porta jl cappello a 
cilisdro o-l'abito a coda. di rondine. Lal 
stessa borghesia, ls borgheaia ricca riesci 
bene una volta sola al Pietracqna, nel 
Chesir caud e rasen freida. 

Venendo, ora alla parto sociale della| 
commedia, alla tesi che il Pietracqua si 
è proposta, dirò liberamente che, a mio 
parere, il grande problema fa da lui-rim- 
pisciolito, perchè lo guardò da nn lato| 
solo e non dul più importante; che il 
suv: personaggio principale, il suo prota- 
genîsta non corrisponde a ciò che l'au- 
tore aveva in mente di fare, Nella com- 








prato 

















o: quanto | paesi del versante Adriatico, Palmaria, Livor-| 
tt Epto nno oommdie uovo, Le [n0, Capri, Taranta, capo Spbrivento 6 Mosa: 
n Tramontana fortisima preeso Otranto, Mars 
‘igifato ja alcabi punti delle conte, dol: Medi 
tefraneo. Cislo coperto in 8. Remo, Cuglieri, 
Palermo e Catania; sateno en) versonte: Medi 
tarraneo  nell'Adtiatico eoperiore: navoloso 
‘itrove. To stato meteorologico, sì manterrà 
'generalaente bello, 





[iova, ‘10h Quhal” dinienticata; 
storita, di Paolo Ratraric 

© Qaeata vera all'Alnar si replica il drum 
ma Odig ea amré, d'noto auitore,; she 

ito. fu assolto (Basi favoréYolmente dal pab- 
blico, per quanto ci assicurano, e di cai pure 
si lodi. molto la accurata esscuzione. 



























IL COLONNELLO SANTECCHI 





Morti tm città e territorio 
denunciati all'ufficio dello. siato oteit: 
‘Ri giorno 6 marzo 1875. 
Borelli Luigia, d'anni 78, di Caselle, scrit- 
turalo — Ladetia Margherita, id, 69,/di 
lnoeza, vellotaia — Rosso Domenica nta 
dci, id, 67, di Monten Roero, contadine — OL 
TItà Leopold Giuseppe, id. 79, di Axigliana, be 
Mestanto — Teppn Antonio, id. 80, di Cau- 
vira, contadino — Giardini Antonia Maria nata 
Teavelli, id. 78, di Oleggio — Barelli Carolina 
data Monti, id. 48, di ‘Trino, sarta, — Mou- 
tano Giovahti Giuseppe, id. 58, di Chieri, mi- 
litare in iitito — Beruastmo' Terera nata 
Benso, id. 68, di Finalmariaa — Miaols Paola 
anta, Montaldo, id. 08, di ‘Torino, benestante 
— Roaso Chiaffredo, id. 59, di’ San Pietro] 
detto alla Real Cosa — Garino 





(Beghito, vedi mm. 68) 

Oime! l'aragano ormai era cessato, quell'im-| 
ortuno d'un sole cominoiava a comparire fram- 
enzo all ibi, La siguorisa Marte, che nou 
p.teva star ferme, appena aveva visto fl cielo 
(a riochiararai, era discesa in giardino, Rimasi 
tn istante solo colla sua compagna: quell 
‘stauto deciso della mia celetenza. 

Pila era seduta, Inchinata sovra ua album 
‘che sfogliava con iano distratta; io le stavo 
‘duto dappresso e Ir guardavo silenzioso; Da 
guardavo € mi pareva. ch'ella, fosso mia, che 
Îl suo destino. m'appartenesse, ch'era n me che 
Dio l'avera resa, che, Jasciandola vivere, me 
l'aveva donata: Ignioro como ciò che sto per 
raccontarvi sin successo: ma mi ricordo chele 
chiusi l'album ob'ella tineva fra mano, e mi 
asi a raccontarle tutto quello obe avevo pro- 
vato dal giorno in cul avevo appreso cho la 
sa vita era in pericolo; il subito interesse che 
‘ella m'aveva inspirato, l'ardento simpatia e 
per li senza conoscerla, (i miti 
timori, le mis augosce, lu fermata. che avero 
fatto alle Gravigio, le preghiere che avevo ri- 
volte al cielo; ed a misora che parlavo, le mio 
idee splesavato più netto nel mio cervello, in- 
dovinavo, discernero infine i sentimenti ‘che 
‘fto allora m'avevano turbato. Calma, cogli 
oosbi bassi, ellu aveva ascoltato senza inter- 
rompermi tia s01 volta. 

— Sapevo tatto. Grasi 





























85, di Castagnole Monferrato — Serge Anto: 
aio, id. 91, di Lentipi, soldato di cavalleria 
— Eusebio Madialet® nata. Bellardo, id. 80, 
di Torino -- Cinzano Carola, id. 19/ di To 
(rino — Ferrero Onorato, id. 49, di ‘Torino — 
Più 9 minori d'anni 7. 

Totale complessivo anm. 98, dei quali a 
domicilio num. 14, negli Ospedali num. 14. 











Maopita dieMarite all'ufficio dillo sta'o eletti 
@ giorno 6 marzo 1878, 
Maschi , fornmina 9 — Totalo 14. 











OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osaertatorio; astronomico di Torino 
metri 876 mul tivello del mare. 





! — rispose. ella 












ERI ‘modestamente. Pronunciando tali parole li 

si [gazza aveva riulento il cano; vidi nun lagrima 
S8| gt ns'suoì occhi, © sentil che l’amavo, Sì l'a: 
Saldi s Imavo; e lo confesserò ? sebtivo pure ch'ella mi 
##|8°|s (corrispondeva ; seutivo venire o me la sua te 





nerezza, irresistibilmento attirata. Noi tace: 
vamo, e non no che cosa le avrei detto, quando 
(chtrà maduiigella Marta, 

Questa rientrò con ‘tin fassio di fiori chel 
‘gettò sal camiapè. Se:non ue aveva raccolti in 
maggior copia, non era colpa sua: ella'era 
passata cone un uragano fra lo aiuole del 
mio giardino, devastando ; saccheggiando 
eno ‘man basca. su tatto ; felice della 
spedizione, non ponento menta al sno abbiglia- 
monto mezzo aciupato, Si trattava di ordinare 


soltae FOIS a. [copert. 





81/1493 0 d;|n, sor. 





12m 
740,914 0.6) 41] 7ilars0l5a, lane n. 





748,6|-+ 5,4] 6,9] 69145080 dilser. n. 


pom. 
74G1+ 4,8] 4.1] 00144 50(8.0 d.leer. lit manzo ch'emso volevano portarsi come ia 
9 pom. ricordo dei Faggi. CI mettemmo tatti e tre 
748,4 + 19 44) ealtaravin Ed.lor, 


Temperatura cotrtiza al ( minima — 2 
nord in gradi contesimali fronssima + 60 
‘Acqua cadata millim, 0,0 
Minime della notto dell'8 — 9,6 
BOLLETTINO) ASTRONOMICO, 
(Tempo meio di Roma) — 9 marzo 1875 
Nascere del Bol, ore 0 43 — Passaggio 
sì meridiano, ore O 30 — Tramcnto, 6 18 
Nascere della Lonmm, 7.96 matt; 
Passaggio ni meridiaxo, oro 1/65 sera. 
Tramonto, ore E 50 sera, 
Giorno della Luna 9. 


‘non era ancora. terminato; 





più vicina alle lagrinie che al rino?. 
‘ebbro di gioia e pazzo di allegria. La viva- 





Teresa, 0 la v:sa esboggiora degli argentini 
icoppii di risa delle due ragazze. Esso mi da- 
Yazio ad uno. ed uno i fiori: il nio cèmpito 
'era di classificazii è rionirli in muzzo. Teresa 
Noleva chi si facosse tiua ecelta, Marta era 
'd'avvis) contrario, e queste dispute eleravazii 
‘Temperature estreme in alcune | proposito d'una rosa, d'un’ garofano o di 





















città ‘del 4 marzo. un'ortessia, Che mazzo! pareva il lavoro/di 
Massima Minima |Penelops ; a sora cho l'edificavo do una 
Torino —1, 4, |parte, lo lasciavo sfasclare dall'altra, ed in 
Milano 2.8. |mezzo a quelle favciullaggiui, che mi rende- 
VERE 7-9: [vano più famigliari ancora le due amiche, esse 
Firenze 9; &; nou s'accorgevano che il tempo erasi rimesso 
Bologua Si [sal bello, Ad un tratto, il sole che scendeva 
Genova 5 all'orizzonte lanciando nel laboratorio ua rag* 
Livorno, 2 





io infocato, diede il ‘segnalo della foga, 


— Addio, signor Paolo! A rivederoi! AI 
Bollettino motsorologiee- _. |rosiimo dig aule evo di 

releprccio dall'alto meteorologico di Fi: (separarci case acorero il vostro ritratto, 

cas -- È il ip padrino, na vero erce, — dissi 
Barometro alzato în media 6 m loro cam orgogi 

Italie. Dowlnano voati da mord furti în vari] — Ere, o no, — disso Marta, — st il. 
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apinte a malfare si è la miseria. Tovero|Cristina si commuove, è vero; a.tantal 
la miseria di quelle povariie è spavon-|prova di affetto, ma quasi subito fugge 
tora, e, quel che è più, nulla in esse di |col conte, senza deguare di nno sguardo 
fantastico : non fmporta cho le. aventure|quell'Infelice che grida nell'eccomo dells 
dol primo atto nella realtà non succe:|disperazione + 
dano così l'ana a ridosso dell'altra; al-| — Deo chila a l'è parlia! Dio ! J'elo 
l'arte si deve, se non altro, concedore la | dunque cascaie 2 ciel? 
liber: di scegliere e di condensare, e poi| Cristina, più che dalla miseria, è 
‘anche ammettendo che tutto ciò succeda [spinta da una. cattiva conformazione del 
in non settimana invece che in un'era, le|cuore; come pure quando vuol rogalare 
conseguenze saranno lè identiche. Ma non [l'orologio d'oro a Cipriano. Eopure costei 
vi è proprio nessun'altra causa all'infuori |che è la più colpevole ,,rTesce all'ultimo 
dolla miseria ? ln più fortunata sposando quel Cipriano 
Camilla © Laurina cadono per bisogno, [oh'ella disprezzò quand'era pura , e che 
è vero, ma Cristina no : (essa si lascia |seruità ad amarla benchè la sappia in- 








di Jei è viziato, Infatti nel secondo atto|non eccousente 4l matrimonio che quando 
[ella ei trova fra l'amore di Cipriano e|sx che }l conte è purtito © che quindi 
quello del conte. Cipria: 











[potrà darle 1 1on 
iscierà mancare il pane 











media la sola causa apparente per cui 
Oristina, Camilla, Laurina o Matilde sono 








carne, vino e paste all'inferma Matilde. |ad un molo, quasto diversa è la sorte! 















(quel cnos 0 di dare a quei poveri fiori la forma 


‘all'opera, quel piccolo lavoro fa sì vivamente 
‘cindutto’ n termine, che in cspo ad un'ora 


Chi ha mai detto che Ja felicità è triste e 
. Jo ero] 


cità di Marta aveva finito per comuuicarsi a 


sedurre dal conte Ernesto perchè jl cuore|quinats dall'amore del conte. Cristina 


ahe è disposto [non dovrà arrossire incontrandolo per le 
posarla ds ua giorno all'altro , nou|vis.di Torito; lia tentato due volto di 

ma certo non lv la-|aufcidarsi; cìò che ln fa risolvere sono 
di che pasta sia l'esempio di Lencina € gl'incitamenti del 
fatto: il cuore di lui ella sa per prova ,|dettore; tutta queste «cno cifcostanze 
[giacchè non ignora come Cipriano abbis |nttennznti, cht »3 diminuiscono non tol- 
[vendato l'orologio del nonno , a cui te-{gono l'aromuliu diilu situazione. E di 
lneva come ad un talismano, per comprare|Lavriua e di Cailla, colpevoli amendue 


[tratto è: somigliante, il vostro padrino dov'es- 
sro cn; galartaomo; = 
— Fi mirchbo tod Jofima avorio amico, 
‘— toggianot la signorina Vannotti. 

Ti, (ostina) 





La Gazzetta d'Italia pubblica 1 seguenti 
più estesi ragguagii intorno alla riunione della 
‘maggioranza : 


Roma, 6, ore 1 95 pom. 
Ieri sora ebbe luogo l'anomaziata. riunione) 
della maggioranza parlamentare, 

Il presidente del Consiglio confermò ciò chi 
[vi fa ieri telegrafato, che cioè. una Commi 
lione di magistrati dichiaro iufondati ‘i dubi 
[giuridici sollevati ia ‘seno. alla Commissione 
della, Camera por ciò che concerne il riscatto 
ferrovie romane. 

Disse essere buono lo; notizie riflttenti i 
‘progetti finanziari presentati nl Parlamento. 
[La Comunissiche speciale che ehbo l'incarico di 
'esmminarle , deliberò di separare i progetti , 
facendo per cinsonno di essi un'apposita rela: 
zione. Con ciò rimarrà più facile il farne la 
discossione o sarà guadagnato del tempo pre- 
2loso al tempo stesso. per far progredire i ln- 
rori del Parlameato © per giovare agl'iutercasi 
del‘ paese. 

Quanto alla discussione dei provvedimenti 
'per'la pubblica sicuresza, la coes ata in mano 
[degli aveeraarii, i quali predominano nella 
‘Commissione della. Camera fucazioata di esa- 
‘minaro il progetto presentato dal Ministero. 

La minoranza di detta. Commissione atui 

un contrò:progetto, ma siccome esiste un'altra 
(minoranra nella minoranza stessa, la questione 
diventa. oltre: ogni aredere delicata, Ond'è che 
per non pregiudicerla, il Ministero si astiene 
dall'esprimere un parere prematuro, 
Tnalstà sulla necessità di diszutero avanti le 
ferio pasquali qualche progetto fiuanziario, 
come, per esempio, quello che pone una tassa 
il trasferimento di proprietà del. beni immo- 
‘bili, pel quale fa giù nominato a relatore l’o- 
norevale Mantellini, che presto avrà nitimata 
la sun relazione. 

Soggiuase, cho avendosi la rendita 5 p. 00 
nl 77, ed essendo atato ridotto. al 2 l'interenee 
dei Buoni semestrali del Tesoro, può dirsi che 
la situazione finanziaria del paese © la fiducia 
‘del pubblico nel Governo non potrebbero cesere 
maggiori, Occorre che il Parlamento mantenga 
flo fatte promesse! e rafforzi queste. buone di- 
'sposizioni del credito pubblico, Ma a tala:nopo 
occorra che la. maggioranza sia sempre in nù- 
mero alla, Camera, onde all'opposizione. non 
ricaa di mettere deî bastoni fra le ruote della 
rmncchina governativa. 

Gli 0a, Minnoci ‘e Bonfadini discorsero della 
pubblice sicurense. 

‘Antonibon parlò delle economie. che si pos 
nono ottenere sul bilancio, coll'attivazione 
[del progetto di leggo sul carsera: preventivo. 

Broglio accennò al todo di affrettaro la di-| 
(scusaiimo del bilancio dei lavori pubblici, ondo 
[poter passare în tempo utile alia discussione dei 
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‘perchè fa parte integrale: del programma del 
[itinietero. 

Disoorrendo del dimvanzo, disse non disco 
‘ioscete le. infelici condizioni dei Comuni e mo- 
trar! disposto a qualche transazione circa a 
‘quella parta dei prodotti del! dazio consumo 
(cho! dovrebbero ritornare dai Comuni allo 
Stato. 

Purlò dell'aumento delle entra 
‘comme le convenzioni ferroviarie, 
‘approvate, alleggeriranno il bilancio dei lavori 
pubbli 

Circa alla dennozia dei tratti commeretati 
colle potenze estero sono arrivata al Ministaro 
lo più favorevoli notizie. Le potebre animato 
‘dui migliori intendimenti nono per fino dispo- 
leto nd ‘anticipare la dennaria. 

Quello esistente. colla Francia scade Jl 14 
‘geanaio 1876; quello con l'Austria jl 10 giu- 
{guo 1876; dal rinnoramonto egli ai riprometto 
na ragionevole anmento di 20 milieni 4 fuvore 
delle finanze. 

‘Aogicurò che Îl 15 marzo presenterà Ja si- 
‘tuazione del ‘Tesoro; ma la relazione che l'ac- 
‘compagua; esseado molto voluminosa, non po- 
trà distribuiesi altro) che più tardi. 

Raccomandò, conofudendo, al ‘presenti che 
solleeitasmero Ja venuta alla' Camera degli u- 
unicì assenti. 

All'aduvanza: erano intervenuti oltre a cento 
deputati. 

















AUSTRO UNGHERIA, 

La Commisalono parlamentare nominata per 
lo stadio della mozione dell'ex-dsputato Prato, 
riguardante Ja separazione del Trentino dal 
Tirolo, call'istituzione d'ana. propria. Dieta jn 
fPrento, imprese il giorno 3 del corrente uns 
fieria pertrattazione dell'oggetto. Il Governo 
a seno alla Commissione dai 
inger; Dopoché il deputato 
treutino, Marchetti aprì la diseussione, quale 
relatore, con un dettagliato erpost sulla que- 
stione, ‘il barone De Laeser dichiarò che la 
toposts; così com'è formulata, sembra nom 
accettabile al Goremo, Secondo la un opi- 
ione, la questione è di doppia competenza 
‘anto del Reie/erath che della Dieta tirolese. 

Proseguento nel eno. discorso, il Ministro 
foce dello allusioni alle aspirazioni nazionali 
degl'italiani del Trentino, dichiarando che la 
‘quisticne, cui tali; sspirazioni ai annettoro, è 
‘uma quistiono politico, che ninma legge po- 
|trebib risolvere. 

‘Terminatdo, il Ministro diss che la mozione 
[Pra:o non può essere dal Governo approvata 
lo molto meno: raccomandata per la eavalito 
alla Corona. 

Il deputato Dunalewiki parlò contro la come 
petenza del Reicharath. Il deputato trentino 
[Dordi diss che eo il suo paese non cttiene la 
Dieta, d.fficilmente sì cffrirebbero altri mezzi 
por soddisfare ai sui. desideri: che le merca 
misure non condurrebbero alla meta vagheg- 
[giata.. Dopo lungo dibattimento, venne riso. 
lata Ja ‘nozzina d'una Subcommalssione coll'in- 
carico di studiare | messi più ndatti all'ap- 


























[provvedimenti finanziari. È 
Calointi, parlando del progetto sul dizfo 
[comsumo, espressa l'idea che forse questo sarà 
l'attimo provvedimento che verrà in discuasio- 
no, Riconohbe che i Comuni: attualmente n'av- 
[vautaggiano di 14 milioni che spetterebbero a 
rigore al Governo; però è d’uopo riflettere ché 
‘questi Comuni si scuo impegnati ju molte 
[spese por lungo volgere di anni, talchè, se 
‘ad un tratto si tolgono loro 14 milioni, come 
ni farà a provvedervi? La fioridezza finanzia 
ria dei Comuni produce quella dello Stato. 
Raccomandà in genero che si sospenda ogni 
‘ntova spesa, altrimenti rimarrà infruttuoso 
Tutto ciò che piò faro il Parlamento per. cer- 
(care di raggiungere il pareggi 
Il comm. Minghetti rispose 
altri oratori. 
Disso che l'urgenza momentanea. della di-| 
scussione del progetto sulla: pubblica sicurezza 
a în certo modo temperata dai provvedimenti 
‘ndottoti; però in massima. l'orgenza persiste 
‘e il Ministero non potrebbe permettere: in nes- 
‘sun modo che foste dimenticato 0 respinto, 








questi e ad 








‘Tali ingiustizie si trovano; è vero, nella 
società ; ma se il Pietracqua avesse vo: 
luto accettare la ‘sogietà qual è non a- 
‘Wrebbo soritta la sua commedia. 

Per ovyiare, ni mall che gli ol pone 
(sott’occhi, il Pjetracqua propone che l'o- 
‘pera della domsa venga meglio retribuita. 
È giusto, mi non. basta : è necessario che| 


fl popolo vengai@neglio igtraito e meglio 
‘educato. Le scille popgliati; come esistono 
oggidi scno 1 vii sono 
ironie. Pc 
Non ostante questi difetti, 4 quali fanno | 
(si che il Piotraoqua non possa. raggi 
‘gere quel nobilissimo scopo che 
proposto, ripeto che Le fie. poté 
‘una commedia per molti lati progeyòl 
sima, e cho meritò complotamente lo 
‘nplendido suocesso ch ottiene da tante 
(O 

Ed ora due parole sul testro Soribe, 








Juogo la serata di beneficenza, Il tentro 
‘era pieno zeppo sebbene non. siano stati 





‘ove lunedi della scorsa settimans ebbe 


distribuiti ‘1 biglietti alla porta, il che 
fa male, perchò al eselasero in tal modo!campo che mi è assegnato. 
molte persone le quali non avevano avuto 


plicazione della proposta Prato. 








Corriere del Mattino 


‘Roma — (Corrispondenza parlamentare) 
8 marzo. 

(%) Il bilaneio del Ministero del lavori 
pubblici ha richinmato a Roma (come era 
‘naturale a prevedere) molti deputati ns- 
nti, ed ognuno nocorre per ononare la 
campana del sno villaggio. Nella seduta 
[di ieri cominotò il fuoco con l'on. Pi 
vini, il quale prendendo occasione da di- 
Verne osservazioni fatte. dall'on, Lacava, 
relatore di questo bilancio, sugli orarii 
delle. ferrovie, fece rilevare. il pessimo 
servizio della linea Toring-Savona. Nè 
l'on. Piasavini si ntrestò alle generalità, 
[ma invece rilevò lo mal conibinate coln- 
cidenzo, 1 danni che ne risante Il com- 
Imorefo per Ja mancanza del servizio delle 














modo di procurarsi prima.i biglietti. Trat- 
tandosi di dilettanti acelti tutti ne) fiore 
della cittadinanza torinese, sì voleva a- 
vere un pubblico ucelto, È giustisaimo ; 
‘ma ad ottenere nn tale intento bastava 
già il prezzo d’ingresso, tre lire. Due 
‘altri uppunti si mossero/e tutti duo gin: 
‘ti. Il primo ni è d'aver fatto stampare 
sugli avvisi; ©che îl prodotto di quella 
rappresentazione ‘era destinato alle. iglie 
[povere : sarebbe stato più italiano dire 
ragazze, fanciulle, giovinette, covetera; Il 







‘essendovi un pezzo.di musica:nuova, cioò 
'o0ro; dl ’mbitt6-Baelti; alal’ 
all'oltimo. 

Del resto tutta la rappresentazione, sia 
per la parte musicale che por la parte 
‘drammatica, riessì a perfezione ed il pub 
blico lo attestò con frequenti applausi, 
ringraziando in tal modo a nome delle 
(poveratte beneficate. 

Del merito del bellissimo coro. del Boz- 
izelli non parlo, perchè nsciiei fuori del 








@, C, Mouiseni. 











merol, © pel ritardo frapposto nl 
zione del servizio. telografi 





ma non basta promettere, 


ad uso del [delli 
pubblico. IL Ministro promise di riparar 
bisogna. eno- 


Î 


‘attua- [eni questo è connesso, sull'ordinamento) 
jeganmonto élassioo © sul miglie- 

rammento della classe degl'insegnonti. 
Ta fine della sednta della, Camera, l'o: 











guire e mantenore la promessa, Del resto |norevole Manelni ha fatto una dimanda di 


il depntato, di Mortara mon è di 
che sl contenta così fuoilmente, è 
‘mentica del fatto suo. 


‘quelli linterregazione all'onorevole Guardasigilli 
ai di-|ciroa l'ezequatur accordato a1 vescovo di 
(Ravenna, la quale interrogazione implica 


To ho voluto parlarvi di questo invi-|nna quiatione che può divenire grossa| 
dente perchè il vostro giornale si ocenpò|nlla Camera sull'interpretazione della! 


più volte di questa 


nea Savona-Torino,|leggo sulle garanzio 


il cui servizio è cosi interessante per co- = 


dente popolazioni. 


Nella riuiono tenuta Ja sera. del 5 alla! 


Oggi si è proseguita la dlsonssione |Aliuerva, l'on. Minghstti, oltre alle dichiara 
dello atasso. bilancio © ni è risolata mne [sioni già da noi sscennate; foce. puro inten: 
‘non lieve questione sollevata! sin da jeri|dero chiaramente che il Ministero non poteva) 
Zen Ia cesssione del capitolo salla mu-|continnaren vivere in tino stato d'incertezza 


nitenzione dello strade. La questione è 


Ju soguente : se la Camera dovoya 
tere in bilaneto una somma per la 





tenzione della strada Modenu-Vorona che 


diuabizi alla. Camera. « Se voi non ci credete 
capaci di governare, additato chi fra voi lo 
potrebbe far meglio; ma ne: avete fducià iu 
‘oi, dato foren ed energia alle mostre propo: 
ste. » Così si nerebbo espresso il miniatro per 





rimet-| 
mann 





da nazirnale, per l'art. 11 della legge |rispondero alle vuci corse in molti giorzali 


ani lavori pubblici, è stata nello 
auno classificata fra le provinoiai 





corno | miderat 
in sen 





in' questi gioraî. 
Atnuozid pure ch dovevasi tosto. prosen| 


gguito all'apertora della ferrovia Modena-|tare la relanlone sul progetto per l'aumento 


Mantova-Verona , e ciò in pendenza di|sulin te 


un' sziino giudiziaria ‘intentata 





di regiatro per i trapaasi di pro- 
‘contro |rietà. (Gazz. a'Zl 








quenta classificazione. dalla provincia di i 


Modena. 





L'on. Bortolmosi ha sostenuto 
che pondento il giudizio intentato davanti 
al tribunale di Modena , Ja Camera du- 
‘sospendere 0. revocare il decreto) 
reale di provincialità. di detta strada, 0 


‘Atiicurasi che il Concistoro avrà inogo il 
19 corrente, 

Scrivono da Napoli in data del 5. all'Opi 
rione: 

= Un ‘trova misfatto è stato consumato, fu 


almeno stanziare la somma in bilancio |questi giorni, e ieri l'autorità di pubblica aì-| 


per la manutenzione della strada, 


La Commissione del bilancio invece ! 





Tenta cho l'inteie 
[Suoi nasansini. 
Quale! sia stafa la cana. di mn 








però ogui idea di farto 6 si ritiem 
venAetta a per. geloria. di mestiero ala st 
sacrificato il povero Hind. Il giardiniore Pi 
Wnno è atato, arrestato 








Voted, prima di cedere di 
to mt 


afatto non è aticcra ben chiaro; si esetulo 
chio per 


i sno stati. arrestati] 
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fomsero 
ato, 


(altri, soliti  Jovorare con fui, Tu'cns, dellu| Muto: 


figlia del Passano sì sono. però trovati nliuai 


Oggetti d'oro la cai proveuianza è dubbia, 


— Teri una guardia di pubblica ‘sicurezza, 


‘par nome Pasquale Liguori, recosi nel pr 


‘limo comune dî San Giovanni a Teluocis per 
Arrestare, vedeto caso, uu tal Pasquale Li 


guori. 

Ta guardia feco il dover suo, ma men 
condoceva con sè l'urrestato, una turba 
‘donne 0 di uomini le si patò innanzi per tr 
glielo dalle mani. La gnardis resistette 
‘an barn pezro, quantnuque assalita da div 
parti. Darante la lotta usa donna , fem 
nima ladra, por nume Teresa Esposito , 





Farinella ,, colpì alle epallo la brava guardia, 
‘è l colpo di puguale fu così forte: obe stamane 


è corsa voce (che Îl ferito fosse morto ; pe 





'arrentato dalla guardia. n. 

Dall'anno 1860 fino a tutto l'eono 1 
stato pronouziate ia Italia 1961 condanne 
Ditati, © ne sono state eseguito 15: 








Ciò risolto dalla statista, segnente: tolta 


dai resiconti uffilali del Senato. 





N dei confaomati. 
aliè. pena. capitale 


N, dei condannati 
ono ‘alla 





‘curesza dopo diligenti indagini l'ha sosperto. | 
‘Abitava nel vico del Vasto, n. 11, da pa-| 


i N inglese per nome Henry Hind, 
sortenuto che il procedimento giudiziario|recchi ani un ingl 
adito contro un atto amministrativo non|il quale venne la Napoli nel 1860 al seguito) 


può sospendere l'atto stesto, e che 


stava Leno la proposta del Ministero di 


non mettere a carico dello Stato 


nutenzione di detta strada, tanto più poi 


eroiò|del generato Garibaai. Egli era an giovine 

‘ardito ed intelligente, chie tentò di farsi strada 
tra il giornalismo con la pubblicazione di un! 
foglio acritto in iviglos dal titolo The Obser- 
‘ver. Ma il tentativo falli ed egli pexsò allora 





la ma: 


quando essendosi ricorso. contro il detto |ii prendere in affito nns modesta casetta al 


decreto di olasalfica. della strada al Con-|yico del Vasto, 


‘alla quale ‘era annesso nn 


siglio di Stato, questo consesso giù ba|giardiuo. Il signor Mind, eserto nel colti. 
ritenuto logale il decreto impugnato, E|vare i firì, trastormò il ginrdino in poco tem. 


la Camera ha dato ragione alla, Commi: 


no e con quosta fudustria tirava Sananzi la 


‘sione respingento la proposta. dell'on, |Vi!3- 


Bortolucci, la quale, se fosse pussi 


rendeva impossibile ogni Governo, 


‘sarebbo bastato nna semplice citazione di- 
manzi ad un pretore 0 tribunale per ar- 
ur ogni atto del potere essentivo. 





Tati'al più se il potere giudizi 


‘ono alcuni gioraì el’egli non fa più vist, 
nel giardino nè uscire 0. entrare dall'iogrezso. 
Va giardiniere vicino a lui, certo Carmine 
Passano, si reed dal console inglese e disse 
(che il sig. Hnd da tre giorni mo. era. atatol 
più visto, Il: console. scrisse alle. antorità di 
ario ni |'abblica Sicutensa, le quali, accompagnate) 





polohè 











orederà competente a giudicare sulla clas- |dal Pretore, forzarono Ia porta della casa e 
‘sifisa delfo strado (sulla quale competenza | rinvennero tutto in ordine, ma non trovarono 


io faccio tutte le mie riservo) e darà torto' il proprietario. Sonpettando di qu 





caso 


sinistro, focoro minute ricerche. mel giardino, 
‘al Goveruo, allora questi rivocherà jl suo] siistro, n i, 
provvedimento ed indennizzerà la Provin- [poi in un pozzo situato all'estremità di esso. 


cia reclamante. 

‘Stamano agli Uffizi nì è discusso 
gatto di logge sull'impianto delle 
normali governative, che è stato 





nione degli Uffizi si discuterà 


Imento approvato. Nella prossima. rin-|sciogi 
‘altro, | viso sì notaveno delle grafiture, 


Nel ‘porzo (a visto galleggiaro un cadavere 
cho era appinto quelo dell'infalice ingl 
II PPO- | Fstratto il cadavero. dal porso, ni vide che! 
‘01010 intorno al collo ora statta in doppio giro una 
g006-|corda, atretta così foto. cho non fa possibile 

rla, fa nopo taglintla, Alle mani el al 


segno eri: 

















pesa di morte 


fù esoguita 
1560 9a 38 
1881 8 16 





1889 97 

1869 98 

1864 si 98 
1866 n v 
1868 8 _ 
1867 m 7 
1868 2 7 
1899 mi 4 
1670 108 1 
1871 198 9 
1872 AL a 
1878 78 5 
1874 87 8 


Nel 1861 sono compresi i dati di Roma e 


‘non quelli del Veneto: 


Dal 1865 al 1874 sono compresi 1 dati 
tutto il Regno, 


È notevole clie nel 1950 non fa cssguità 


nessuna sentenza capitale, 
Ta quel tempo parò provalessero l 





Sì crede che il dibattimento contro gli 
putati dell'asssasinio Sonzogno possa aver la: 


nel prossimo. maggio cd ai primi di giugno, 


È graudissimo il uamero dei testimoni, 
Il dibattimento darerà forse una veatiza 
giorni. 


"4 s0n0| 


ileo ato- 
lizionista dei Poscani essondo ministro di gra 
zia © giuatiala l’on. avr, Francerco Borgatti 


tre 
di 
ar. 


Ieri.si sperava di vo 
ul Joyrna? Officie?, parendo (che vrawni 
tatto. difisoltà, politiche e personali, 
rate amperste dal cimune desi: 
derio d'un pronto accordo, Jia Ji foglio|itrivò 
‘ufficiale pur quéita volta si. conservò 


Questi temporeggiamenti, quento alter: 
native non sono punto ‘adatti per rasel-| faure 
‘ourare Il pae 
on [quale partito più dltatti pia interessato 
A gettar dei bastini 
dhi lavora co 
questo presa d'un Governu 
vole © s llidamente costituito. 
Gravisalma dovrà essere pertanto la 
sag| responsabilità di quegli nomi 


FRANCIA 











; ma ben si conosce oramai | vendo 


molle 








rio, dare 





rue | loro ‘infuenza cculta e funesta , tentano| tivi d' 


‘ancora. oggidi 


ce 





giori 


gioni d' 





i 








‘question 


clio quest'nocorlo si faccia , el in senso 
bchisitamento liberale ; poichè da esso 
soltanto potrà m 
di governare secondo i principli ed il re: 
gime parlamentare, 

Qualunque, altra combinazione traso!* 
nerebbe con sè/la lotta e la resiatenzi 
ed il preso è stanco di questi conflitti 
partigiani 
la sicarezza, In pace: 

Dai fogli vlcimamente arriva 
mo che ì signori Baffet e Dafanre erano 
finalmente rinssiti è far accettare il loro |chi 
programma dal Presidente della Repub: 
blica: era questo Il punto più grave della | questi 
tn’adesione sincera del Mac- 
Mahon al programaia della nuova mog- 
za doveva bastare per far cassore 
immediatamente la orisi. Ma si volle an 
cora, suscitare la questione personale, e 
la crisi dura tottavia. 

Sombra ora che la soluzione defiuitiva| 
di questa debba tutta. dipendere dal 
gnor Bocher, eni si vuol. costringere nl 
‘accettare il portafoglio dell'interno. Il 
(Bocher, relteratameute pregato, ric 
allegando ragioni di salate, e perfino ra- 

competenza. Peraisterà egli nel 
ai|gran rifiuto? Un telegramma recentiasi- 
mo dell'Ilavas nasienra che finalmente 
egli avrebbe accettato, ® che que 
stesso devo comparire nell' O/ficis 
sonpitata lista. Vedremo. 

















ire un Miniatero capace | netto. 





fa nova ina |Dispacci Elettrici Privati 


(AGENZIA STEPANN 
‘Roma, 7 marzo. 





Oki, il Re è partito per Napoli, ove 


alle ore 5/20 pow., salutato alla 


atazione, dalle Autorità. 


Parigi 7 marzo, 


Le trattative continnano.. Bufîet e Da- 


ebbero oggi una conferenza. A- 
Bosher:ricusato ‘il portafoglio del- 


l'interno, la scelta del titolare, di questo 
iuote. (contro | ministero solleva qualche difficoltà. Baf: 
oleunivaamento per dotare| (et evrebba la 
Ministero, 


ce-presidenza del nuovo 


Baiona, 7 marzo. 


Dispacci corlîsti manifentatio una grane 
i che, colla |do irritazione contro Cabrera, per tenta- 


insubordinazione fra i copi carliati 


d'’intraleiare la realizza-|son denaro venuto da Madrid, 
ian rione definitiva d'un accordo esi peno- 
samente ottenuto 
Malgrado! questo influenze dissolventi , 


rd i non potrà più andarsi a lango pi 
non è morto , ana in fia di vita. Le donza è 


tata. arrestato, Esun era l'amanto del Liguori 


Versailles, 7 marzo. 


Lo trattative por la formazione del Mi- 
tilttero continnano. So la crisi ‘non sstà 
, senza | domnni terminata, la alnietra presenterà 

an'interpellanza per domandare le canto 
uhe ritardàno la costitazione del Gabi. 





UMONACA SERA 








La bottega del. lattivendolo Gallo Piitro, 
in via Goito, n. 1, fa visitata ieri: sara dai 


il paese. rocfama la legalità; | #dì dopo lo $ 119. Penetrati ‘mediante rot- 


ile 





‘| cheria. 


i 





in via 

















l'abolizione delle| Bari 














Roma 


tura nell'interno di quella, riussirono a farvi 
‘nn discreto bottino d'oggetti d'oro e di bian: 


pel valore di 





a 160 Lire, 


— Altri \ludri, provvisti di grimatdelli © 


falso, 





trodussero | puri 





ieri sera, 


nell'abitazio:e di certo 8, C., sarto, mentre 


‘era nesente, e gl’involatono L, 60, 


— Uh altro brutto giuoco. dello. stenso ge 
nere fu futto ierî mattina, de iguoti. malati 
driuî, ad un tal G. L, concessionario di vet: 
ture. Aperta; con 5 





Ipetli, la sofficza. nu. 4, 
Lagrange, dove. questi abitava, lo do- 





rubarono di L. 965 circa, parte in biglietti di 
Banco e parte in minete d'argento. 


Teri sera, verso ile 7, nelle vicinanzo del 
teatro Rosini, venne smarrito, un portamoneta 
di pelle balgaro. Si prega a volerlo recapitara 
all'indirizzo del diversi biglietti di visita. ivi 
'acolusi. 


Verrà corrisposta competente. mancia. 








LOTTO PUBBLICO. 


Estrazione del 6 marzo 1875. 
a Torino — 58 — 77 — 47 — 
Nel B:lgio pare deci: 
Camere di commersio; colà sì crede ge- 
‘neralmenta che 6 
proporzionati allo spese che recano. 

SI voleva a tntta prima rifsrmarle; ma) 
dil poi si vide che l'edifizio era. così logoro 
da non meritare riparazione. 


b— 70 
— 14 — 90 — 53— 88 — 80 


Firanze — 67 — 59,— 57 — dR — 58 
non rendano. servizi] Uilano — 53 — 74 — 15 — 21 — 57 


— 87 — 63 —.30 — 229 — 18 


Vruezia — 48 — 84 — 19 — 65— 74 
Napoli — 1— 48/— 47 — 67 — 52 
Palermo— 82 — 59 — 61 — 68 — 77 





ietizio Commerciali 


sosimmmo saio 





















Matt 0 o perso cho da tut si 
Ilteocta che le esta co. dovestero più 
Tifa depreziameni, ma hon è stato 
0‘ 10 abbina vinto co fat pressi 
filzos cortinunto ila malkbgorata via 
delibere. 














ii 
Tigiro ge stiche ia (abb 
Ie 
i 
Mito avtenimanto "i Aliadieri 




















‘Al ribagso dei presi ltlluco'nesipra 
quello del Sumbi,'ehe gono di nuovo in 
IN dimianziode dalle corta stava, 
Sulla piazza st parla di qualche ves: 
dite orgaselai "dl Buoon merca n Li 50 

se 
Gondizione nesta regi 
cobra i 4 sero Lil. I600A 
La settimana serica di Milano 
ritdelta. faconda dall 
Stare taceppata dai combi Bani € 
tile collose@ento  copoues 
pon 





da) s5| 





rebbe 





















Sh fuel ed ‘io continua 
‘La ricessa degli organzii, 
queta ottava oca pei ti 
d bell, la dato Inego 

Regalati a vari fon di 2923 ssbii el 
fedo colocamento da Lo 88 a #05 colo 
il'Roito i til. Bol e mezcielti cite 








oso ua legiera sballttaggio a prsii| ta 


molto at ti, aggiranioni per 17482 


"SO a SE e aulin da 





0138 e 610 par qualità ballo cor- 
i foro ncaraza paro o la set 
resta Dei preti è 

to, Imapid l'esscuzio 








Malgindo le 
tivo afato del 









dotti per le 5 pano: 
Bendosi pero relativamente ancora, soste | 
Pobo di merito nelle quali. pure 
sro parziali acquisti, 
Vai cnscami la ca)ma peraleto e ln de- 
bolezza nel prezzi al la maggiore, 
Diamo qui soto ll Ilstivo der pressi 
'sorrenti. 
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‘9 =| Per barbera 
28 = |secobdto la quali 
Ion] 
n — 386 
n li? 
1-18 
Gatto tarmato Fe 
Tieni 4— 450] 
3784— 
mi 501880 
asi 
ST 











pn 8: di 
fia 11%, Peamo 08, Orgazsioi 4, Quelrs 
im tatto balle 670 del paso di chiiog 
BAS80, contra balle GS tra greggio, lic 
Vernio e ccline dll gorgo ottava de 

0 di li, 6,00, © quiadi coa una dit-| rod: 
Foreaza in meno di kils 120, 





















"Port 
[sat Sal 





ntinno, 







Worate europee. 
Nolla tattimaza pasiaro 
sione: 


ato, 








29 orguaziol, 1219 trame, 206! 
435 parate, la tatto balle 1250 
i ‘lti1og.49,540, oootro 349 balla di chi- 
Jogrammi 50,075 nella decorsa otta 











n 9 
capi, tanto col titoli fol, quanto ta quel 

















"nddetio cre diano 10) da 
ne marone 4790 di Ai 





Il mercato del viue. 
Torino, 7 uarzo 157%, 
neri, il freddo ed il cat: 





remo! copi le comucio 
Fecalit "colte farcosiari, mos 





$20| Ci d/grato dì poter dira, che 1 prev! 
ntimunto a mantenersi 1a 


aaggio L. 34 
i; 
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Corso normale rizultente da 
‘zioni assunte dalla Comuni 
Spezione sulla Borra, 
Torino, 3 mario 1875. — N 
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‘blusura a 89 fae corrente, e 981 112 
089 contanti. 

‘Ax. Meridionali 575 fino corr, ferme. 

Ax, Tabacchi 878, 550 id. 

Qualche partita d'ubbi, 
Yoùe venno pagata 455 119, 4 
To venia "al parere terrei dci 
fiariconsulti interpellati sulla quentio. 
Le delle terr, Romano, le chbi, ripre 
Hero nutvo slancio, esordirono ‘attiva 
mente domandato 1 598, si spinsero @ 
260 chiusero a 929 fio corr, è 325 
119 cont, 

‘Aa, Cartiera Ital. 495, 500 nom, 

Prestito Naz, erallonato 61 15 cont. 

Francia visto 108/95 

Ladro! 8 nevi 97 08 

Oro 81 70 0 2 75, 

"N.B. Nella Grobaca di subito, leg> 
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Condizione Pubblica delle Soto in Torine 
Boiler dei € murzo 167 
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A.MANOIO; 


Comune di Casalgrasso 
Abitanti N, 1500. 


È vacante la Condotta Me- 
qico:Chirurgica cut, per ii 
Solo servizio dei poveri va 
Rnnosso l'annuo stipendio di 
È: 1000, netto da Mochersa 
mobil 
rogglo pria. del 20 mango 
gelo prima del 20 m 
187! L 256] 








CEMENTI 
della Porta di Francia 
Oarbgpi per forgia crtra 
PRODOTTI CHIMICI 
per ogol indastria. 


MACINE dl La-Ferté (Domme) 


gunswatito 2/ anni, ecc, ecc, 


J. MARCOUX e 0. 





UFFICIO 

via Accademia Albertina, N. 3. 
FABBRICA 

S- 6, Torizo, 





Corso del Valentino, 
208 





GRANDE MAGAZZINO 
GiMOBIL.I 


dl ogni qualità, coo fabbrics anita 
per ogni commitgiona, 


Dì Massimino Bartolomeo, | 
mia dalla Rocca, n° 25, 


NEGOZIO DA VIN 


ALL'INGROSSO 
di BERNARDI GIUSEPPE 


Torino, via Bellezia, N. 14: 
101 


CRUDO ANDREA 


Procuratore: Capo 














Esusadoni reso. rilevasario del-| 


Ufo: del Precurntore-Gepo 
è ALESSANDRO GATTI 


lo i rinelto nl proprio, tana ia 
NES 85 cala A 
Te 


vi $ 
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Dora Orcssn, N, 
tra; Torino. 








Casa da vendere in Rivoli 


sosta di 10. membri civile è 











rustico, Giardino, Orto , Prato 0 
Porto 

Dirigeraì via Borgozuoto, N.15, 
Rivoli 298 





Da vendere 


Palazzina in'via Nizza, N. 10. 
Ginque Gamere al 1° piaro 


con tre balconi verso via. 
Quattro Camere al pinro tere 
reno palchettate, 





Cinque ‘cantine, Pozzo di 


acqua viva è Giardino cintaro, 


Divigorai ivi. 

Bigliardo sontutto l'occon 
rente da vendore, 

por solo L. 900. o 









RUFFIRO IPPOLITO 
via Bardarena, di fianco alla 
Chiesa di San Francesco 
Magazzino da Mobili e 
da Tappezziere d'ogni 

genere. 





mnibuh del 1814 
Li 


IMPORTAZIONE — G. BOLMIDA di YOKOHAMA 


Verdi e Bianchi a scelta. — Qualità primarie. — Preszi discreti. 
‘PRESSO IL RAPPRESENTANTE A TORINO 





ne 


La vendita degli effetti 
caduti nella eredità di 
GIACOMO GRANZINI, 
Corso del Re, 12, conti- 
nua tutti i giorni. 

Si rimette altresì il la- 
boratorio con o senza 
utensili. 


197 


CITTÀ DI Ba TORINO 


Avviso d'incanto defivitivo. 








Essendosi fatta in tempo utile l'offerta di aumesto dol ventesimo al 
‘prezzi, par cai venne deliberato l'affittamento sotsannale, In dua lotty 
di due lavato! pubblici, situnti l'uvo nell'interno del mercato dei 
‘ormmestibili in piazza Bodoal, foreaote il primo Jotto, l'altro all'au- 
[Bolo delta Lola e del:corso Palestro, lormanta il secondo lottò, 
i uotifica che alle ora 2 pomeridiane di giovedi 11 marzo 1875, 
nel civico palazzo; si precedert ind an aiovo incanto, col metodo delle 

lotti due lotti, asi farh Inogo ni 
imeote; lotto per lotto, a farore di quei 
offerto maggiore aumento nÌ Dito: annuo 
718 per il lotto 10, 0 di L. 9840 25 per il 2%, sotto l'osserrazza 
dello cordizioni portate dal relativo capitolato, vistila nel cirico Ul. 
ficio di Economia, 196) 
































5, Corso Principe Amedeo. 
7 


DA RIMETTERE 
CON FACCIATA E MOBILI 
IL LOCALE ATTUALMENTE OCCUPATO DALL' 


EMPORIO COMMERCIALE 
Via è Piazzetta Santa Teresa, N. 3, Torino 
Per le trattative rivolge 


LIQUIDAZIONE 
con straordinario ribasso 


Dolle Merci ivi alstanti , Je quali conslitono la Chincaglieria è 
Giocatoli d'ogei kovere, Blsotterlo Sslssime, Posate Christo, 
Profumerie, Cristalli e Porcellane, Calamai, Bronzi dorati; 
Statuette, Gandelabri; Quadrl a elio, Fianrimonicie d'osal 

























fogli, Rortapigiictti, Astucent per sisari-lo 


egio, Groctfissi, Acqua- 


jomant, Sihcchi 
tei articoli’ religioni, oli 





Fio Spacialità. 


praticati cà al disotto 
‘conto, onde'avero il locale: sgombro; al più 





‘presto. 
Tatti vi prssono trevare generi della massima utilità e corve» 
nienza, 6 nd tu prezzo relativamente eccezionale. 


Migliore occasione non si potrebbe presentare. 
Via e Piazzetta Santa Teresa, N. 8, Torino. 188 








Incanto di N. 5 Case in Torino 


Alli SL corrente, ore 2 pomeridiane, nell'Ufficio del sotto. 
scritto, delegato dal Tribunale Civile, via San Francesco 
d'Assisi, N. 18, st procederà alla vendita per incanti di 
N. 5 corpi di casa caduoi nella successione ‘beneficiata dei 


seguenti lotti: 


1* Casa della Vecchia, in regione 
‘mambri fra Camere, Hottagha o Cantine, coa Prato ed Orlo aan 
tavole. 118, enjcata pa 00, col ditto netto di È. 
2 Ivi Casa detta Nuova, di N. 31 (ra Camere, Scnderia e 3agnr 

xiei, con ahi par fabbriche, per L, 8540, fitto netto L, 506, 
# Via Pellicelai, N. 17, Casa con N 
‘auitro piani, per L. 11,659, tto etto L, 1209, 
a Palma N. 14, Gasa di N. 17 membi 




















Qamre, Cantina, 





Megaziluo, Bottega pr L: 29,580, fitto netto L. 1700, 





dna, vato Maguizino e Soffitto, pir L, 954), fitto netto 9 
Gol patti © condizioni giù diaiti rel pregiato mado spfipato de 
‘25 febbraio ultimo. scorso. diro, PIE 
STR 


Torino, 4 marzo 1875. Gi 
C. PF. MERENDA Notaio dalegnto; 
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Aumento:di Vigesimo 
rendita volontaria della Casa in Torino, 
Corso Santa Barbara, N. 11. 





L. 40,100, 


dell'art, 5 del tiletto în data 96 gennaio scorso 1875, scade 
col mezzodì del giorno 10 marzo prossimo 1875. 


Torino, 22 febbraio 1976. 


‘202 Antonie Bastone notaio, 





minori Desgostini, coi ribassati prezzi, di cui nei cinque 


[docco, Iaolkt0 45, 093 N, Si 





fra Camera. e Canti in 





Con verbale d'incanto d'oggit;ia rogito del Notaio sotto. 
seritto, la Casa suddotta venni deliberata pel pyezzo di 


Il termine utile per fare l'aumento del vigesimo, a senso 


Alloggio di sette Camere (con Cantina) 
in buona condizione 
da affittare al 1° aprile prossimo 
in via Passalacqua, N. 6, piano primo 
Galoriferi. 

Vinibito dallo 11 antimiridlazo alle 2 pomeridiane: 
Saperdico dell sitio matri quadrati 190 oiran. — Anouo. Bito 
{L 2100; comprena l'acqua potabil ad il gra. 

Par lo trattativa rivolgoral all'atto atitavoo 

Ni.27, Studio alpino, terreno, 








rich fa Plazeatta 
200 














Novità per Torino 
Nuovo ed unico Magazzino di esclusiva specialità 


di Lavori in Cnpelli in ogni genero , tanto da 
Xomo come per signora, | 


di LUIGI SAN LORENZO 
già lavorauto por anni 10 presso CORNAGLIA o! CERIANO. 
Via San Lazzaro, N. 3, piano primo; 


La modicità nel prezzi o la finissima confezione; 
lo rendo certo di 2 


LA BERRICHONNE | 


RINOMATO LIQUORE DA TAVOLA 
IGIENICO — DIGESTIVO 
Fabbricato dalla Casa TOUTTAIN Fils a Vierzon 














Unico Deposito per Torino e la Provincia 
presso la ditta PROCHET GAY e C., 


bricanti dm Gioccolnto, via S. Filippo, 2, Torino 





| SIROPPO E PASTA D'ELICINA 


di Bi GHTO, ll primo che abbia nirodotto n fu 
armo, aiteseado oo metodi speciali dalla El 
prodot di o tscito italia qll cao lle mal 
ito che hazno per cansa us'lritizione quale le tronchi acute 
| E areniche, I raffoddor, l'atmay la tone coovalaiva, È eattni 
Ta infiammazioni foaliali; I suo buon gut lo rende di fata 
‘Boccette da L. è © 2 — Scatolo da L. 2 25 e 1/25, 
Presso la Farmacia VACCARINO già GHIO, 


Via Santa Marla, N. 8, Torino, o Daposito 
farmacia TARICCO. 


















CARTONI ORIGINARI DEL GIAPPONE 


La DITTA C. BARONI, Torino, via Lagrange, N. 17, esnuriti 
gli impegni ‘eci. propel! sottoscrittori, tiene! ascora disponibili 
Cartoni originarii garantiti annuali ben consorvati 
© delle primario provincie del Giappone, « pres: 
vantaggicalarimi. 8 





SAPONE REALE THRIDACE 


gennino della casa. Violet di Parigi 
L. 2.1) pezz e L, 5 le scatola di tro pezzi, 


ner” Presso Carlo Manfredi , vic 


Finanze, in. 1 e 8, Torino, 










Presso CARLO FAVALE e C. Torino 


MENTORE E GALIPSO 


ROMANZO 
DI 


VITTORIO. BERSEZIO 


Un Volume in-4° grande ‘di pag. 344 
equivalente a 1800 pag. in-12° 











Prezzo L. 8.20 


iu VONTA BILE 


perito cia Santacroce [MEI LE A TIEMDE  MIDALI 


ì|! Lu unì solanie ‘dt oltre 250 pagiao diviso, in tre bri, 
precedi*» da nun profizione a norma del Prop; i 
igonti-gricoltori all'importanza della Contabi 
nai mode 90m ou dovrà ssegnirsi ogni sorltturazione sui Hbri. 
I Lama 1° comprende i titoli nocessurii alln formazione 
dell inventare del padore, rogalti di nm 
‘Prospetto por gfeompilazione dil Donto preventivo 

del Prodotti @ delle Spese del corrente sercizio, 
ARS E° ricchludo fe 1a 101 quadro lo dn cai 
‘sì dovrà trasarivere le giorasliere operazioni e la Csasa. 
N LIMO 3°, che è ibro mastro, rappresenta nelle 
‘ano varle partito, tutte lo operazioni di Cariso 6 Scarica 
di Prodotti è dl'Spesa, dernnto dal gioranie — i Conki 
della Spean gonerali e speci dell'Azionda ‘— 1 Conti 




















‘partito. del Mestro, niilo alla formazione del anovo Ix- 
ventarò ed alla compilaziono dot Conti preventivi dal 
tussaguento Esercisio, 


Presso L. 2,50 fa Torino - srurco di porte 


Dirigure 1: iomarto alla Tipografia ©. Favale e Osrez! 
TN TOLINO, 



























personali — ed tx Frospetle ricsswstivo di tutto le |î 






















ULTIMO PERFEZIONAMENTO 


ACQUA GAULOISE! 


A BASI DI GLICERINA ED ARNICA 
per l'igiene e la ricolorazione dei capelli c'liarva 


SISMA I oro ola Drvaiito e ta Ioo ia rotte, a 

morbidezza 0) lucente della piovento 

"Effetto garantito L, 8 alla boccetta con iatruzione, 
Deposito per l'lalia al Regno di Flora 

presso! 0. CERIANO, Torino, Portici della! Piera; N, 30, 
























EFFETTO GARANTITO 
OLILNVUYD OLIAAJI 


| Ai Proftumieri e Parrucchieri sconto del 25 010. 


ULTIMO PERFEZIONAMENTO 


Trovasi presso la Libreria BRERO, (fre. P, MARETTI) 
via Po, 11, Torino, 
Pochintesta Wellce, Prof. — DeL Diritto delle Obbligazioni 

secondo il Codice Givile Italiano, 2* Edie, in-8", 1874 L, ® 
Ionga Giovanni, Phi, — Della Condizione Giuridica dei 
‘Figli ali fuori di matrimonio, 8%, 1878. + . LB 
De Ohristma»-Qourtrai, Prof. — The English Student 
Serop-Bock; in-19°, 1874, logato all'iglse . .. . Id 

















Alta stesa Libreria si ricevono. gli Abbonamenti 

ai segnenti Giornali 
MODE ILLUSTREÉE, Journal de la Famille, — 
Paraissant chaque Dimauche, contenant lea Dessins do Modes 
1es pIns 616gants, et des Modèles do travanx dalguille, etes 
‘(JOURNAL DES DEMOISELLES, édition Chamiie (usa: 
, Bleu et Verte (bi-mensuel), Ornugo (bebdomadai 
REVUE DES DEUX MONDES, graudo édition, parais. 

munt 9 foia par mola. 











‘A semplice richibeta sì spedisco vo numero di saggio d'un nuovo ed 
Iatereszaato Giornalà di Mode 

[verslle , 60n che di 
Toglesî, Spagnuolî, Tedi 


STABILIMENTO 
CHIRURGICO, ORTOPEDICO, SPECIALISTICO 
del già Chirurgo Militare ROTA P. G. 

un Piazza Carlo Felice, N. 7, Torino 


Con offcina meccarica di presisicne per Ia fabbricaziono di 
macchine ortopediche , cinit erniari, forri di 
chirurgia ed nrrotamento. 

Orande assortimento di calze elastich 
freddo : cinture recali ed aidominali: 



















TO DI ATTI GHIDIZIARI 
dello Circoserizioni giudiziàrio delle Corti d'Api 
DI rosino » Di cesare 





—— 





PAOVINGIA DI TORINO — (6 Marzo 1875). 


Notificanza, — Iitante Carlo, Nel fallimento di Gualdì Giu- 
Streglio negoziaate in Torigo venue |seppo già. Jitogralo la Terino, 
nolltieata nila sig Sofla Biesta va-|ayeisnno li creditori di comparire 
dova Fiorito sentenza, del pretore [alli 17 corr. marzo ore 2 pom. la 
'di ‘Porino dei tribunale di commer: 
febbraio, je delibera 
i pagamento di L. formazione del concordato. 
Giordano). limento di Dadone Ber- 
‘coniugi già i 
trattoria io Torino, sì avisano li 
creditori di comparire alli 18 corr. 
Marzo ore 2 pom. ia ui 























60. — (Giore 











Notificanza, — Istante la ditta 
Antonio osso soreeste ia Torino, 













onda 
unto di. 238,80, —(Gior-| 


Giordaoo); (Dal Conte Canour, Ni 65); 


PROVINCIA DI CUNEO, — (5 Marzo 1575): 
della co: 
((Aogalo Gall 





Jo fa 
a pubblica del tr 








Li Notifcanza. — Sull'initanzà 
ivile d'Alba del 21 p, aprile! (Ora | gel sig. Giassnno Noeso dimamare 
È at. contro l'eredità giacente del |d*k1f; Tao, noraal 





A Pasigliano »| solidcava ella Made 
dalena Barberio vedova di Simona 
Origlia_ l'ordinanza 

1° corrrenta maso di 
vile di Cuaso, por 


{a dottore Felico Carbone, d 
Immobili della atorsa eredità. gi 
‘sente posti pal comuna. di Prioc 
lle regioni. Monticelli, Riaio © 
Valmaritno descritti nel 

[nale dell 1° corrente mese. — (Ale 
rino Briolo proe,, Al 











ld montone 
‘el giuramento a proatara allo ore 
Fa ter, del 22 correato 2a 
(Vinbenzo Damiliano ps 0 Caoeo): 
Aumento di sesto scadenio il 
18° marzo corr. avanti il ‘irilnaio 
(tivilo d'Alba promosso da Cravero 
Francesco da Bra contro Paolo Gale 
lo da Pollenzo, allì stai eitoate 
tati fn Iotti 
















‘Gaglieris fu Giusoppo ms: 
dre 9. figlio. residenti in Seluzzo 
venne. citato. Iruvo Domenico fu 

D allo fini d'Alba de 
Al prezzo di L. 
LU, 1000 il lotto 









lorol 25, per. ‘eotdan 
[bare al pagamento di L. 10000 per 
titolo di indenoità a cai fa il Bruso | 
dichiarato. testo colla. sententa 





(Dalla Provivicia di Cioizo, Ni 





Provivola di ALESSANDRIA — (4 Marxo 1675), 


Aumento di sesto sondenta il 


tivo 1a ditta Dolo Bertolero 0 Got 
18 marso 175 avanti Ritiro dele 


paguia di l'oro, si fn il giorno 
REAGITO pi 1, ore 10 matt. ta vas 




















Dn n. bin civil di A 
o in, per la veriicaiona 
prezzo di lire (eredi: 

Incanto all'udienza che terra 

Incanto 10 aprile. 1875 ‘avanti [il tribunale civila di Casale alle 

dl tribuno civile di Gase, intanto [ore 10 matt. dlit 40. aprilo 16707 
rino Platro da Gratztoo dei [degli stabili ponti mel comune di 







trltorìi di Canorzò di 


glo io odio di 

rino Marcello da Grazzano, de- 

erati ia 5 Jotti diatlot, ai prezzi 

[ed ‘lle condizioni di cui nel baudo: 

‘Fallimento di Rosi G; 
li negoziani 


atabili lo 





ÎTdco poredati dali Catlit è 
alla Novollono fu Gerelamo, Cr: 
lina Stpell e da Novallane Carlo, 
oa 10 riti, de Novate ME 
Tppo fa tsonsio, 

[letti tdi, n 
dici ne) bando, 


(all'E0 del Timaro, N16). 














\Torizo, Tip. O, Favale 0 Compi 


